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In consiglio comunale la variante al PR per la ristrutturazione 

Italsider: finiti gli alibi 
Tutti favorevoli i partiti della maggioranza tranne il PRI che si è aste
nuto - Il consiglio di fabbrica è stato presente al dibattito - Fallito misera
mente un tentativo di provocazione sollevato sulla questione dei vigili urbani 

Lungo dibattito ieri sera in 
Ccasigno comunale prima del 
voto sulle due delibere pre
sentate dall 'amministrazione 
comunale, cioè la richiesta di 
variante al piano regolatore 
e la adozione del progetto che 
permette all 'Italsider di av
viare d lavori di r is t rut tura. 
zione e ammodernamento pro
duttivo dell 'impianto. Presen
te una foltisisma delegazio
ne del consiglio di fabbrica 
deiritalsider, ha tenuto la re
lazione l'assessore alla pro
grammazione urbanistica Di 
Donato precisando per prima 
cosa che il Comune ceti que
ste dellbere risponde defini
tivamente alle riserve di quan
ti hanno finora adot ta to il 
pretestuoso argomento dei 
vincoli urbanistici per impe
dire l'avvio della ristruttura
zione e della riconversione di 
Bagnoli. 

Dopo un rapido esame del
la lunga storia dello varianti 
dell 'Italslder (l'assessore ha 
ricordato che già dal 1976 
quando era assessore all'edi
lizia il compagno Sodano del 
PCI, furono rilasciate 13 li
cenze edilizie che l 'Italsider 
non ha utilizzato), 11 relatore 
ha sottolineato che partendo 
da questo punto fermo biso
gnerà formulare un program
ma completo di interventi 
urbanistici che serviranno a 
migliorare l 'attrezzatura del
l'area di Bagnoli in temi di 
trasporti pubblici, di viabi
lità e di miglioramento r>l-
la situazione residenziale. Si 
t ra t ta di un successo della 
lotta del lavoratori, ha detto 
ancora l'assessore, che assie
me alle organizzazioni sinda
cali s tanno da mesi incal
zando il governo affinchè de
cida l'autorizzazione dei fi
nanziamenti e che hanno 
espresso i loro propositi di 
lotta in modo inequivocabile 
con lo sciopero di'oggi in pre
parazione di quello generale 

L'unico vero nodo per Ba
gnoli adesso è quello dei fi
nanziamenti e deve scioglier
lo 11 governo, ma si t ra t ta in 
generale di una linea di poli
tica economica da cambiare 
per modificare il meccanismo 
di sviluppo, perché la ripre
sa economica del Mezzogior
no sia il batt istrada di un 
consolidamento e rilancio del 
nostro sistema produttivo. 

Di Donato ha concluso ri
cordando che insieme ai la
voratori, insieme alla città 
e insieme alle forze politi
che democratiche dobbiamo 
ottenere che il governo de
cida e mantenga gli impegni 
contratt i e avvìi positivamen
te a conclusione il lungo tra
vaglio di questa antica fab
brica che è ancora oggi la 
più grande e importante in
dustria della città. 

Subito dopo è intervenuto 
il consigliere democristiano 

D'Angelo 11 quale, tanto per 
cambiare, ha rampognato 1' 
amministrazione per il ritar
do con cui si giunge a queBte 
due dellbere a suo avviso per 
al tro viziate perfino di illeg-
gittimità. 

Si t r a t t a naturalmente di 
due falsi appena appena tem
perati dall 'annuncio che 11 
gruppo democristiano votava 
a favore. Infatti l'ammini
strazione comunale non solo 
ha concesso due anni fa 13 
licenze edilizie ma per sten
dere una variante al piano 

regolatore ha dovuto incalza
re per oltre un anno e mezzo 
l'Italsider perchè facesse co
noscere il piano di ristrut
turazione; molte volte disin
voltamente Il consigliere 
D'Angelo ha dimenticato que
sti per lui trascurabili parti-
collari. 

Solo nelle scorse sett imane 
l'Italsider ha fatto sapere che 
poteva iniziare 1 lavori 11 pri
mo gennaio; 1 sospetti di le
gittimità sono anch'essi cam
pati in aria, personalissime 
interpretazioni dell'avvocato 

D'Angelo, visto che fra l'al
tro già s tamat t ina ci sarà un 
incontro fra assessori comu
nali e terza commissione re
gionale cui interverrà anche 
l'assessore regionale Del Vec
chio per proseguire anche in 
quella sede la procedura di 
urgenza e giungere rapida 
mente alla definizione di tut
ta la pratica. 

Il dibatti to è proseguito fi
no a tarda ora con numero
sissimi interventi; all'inizio 
c'era s ta to un tentativo del 
consigliere democristiano Del

la Corte a iutato dai missini 
di imporre una discussione 
non prevista all 'ordne del 
giorno sulla questione dello 

, sciopero dei vigili urbani pro
clamato come è noto dal sin
dacato autonomo SNAVU sul
l'inaccettabile pretesa di una 
grassa « indennità di ordine 
pubblico ». 

Fra f* vibbllco qualcuno ha 
cominciato ad urlare, il Del
la Corte e i missini si sono 
agitati parecchio ma non so
no riusciti nei loro intenti 

Ieri mattina nel reparto agglomerati 

Muore un operaio nello stabilimento 
Gennaro Schiazzano 39 anni era sposato e padre di tre f igl i - E' caduto in un miscelatore 
Il Cdf denuncia le gravi condizioni di lavoro - Un'ora di sciopero alla fine del 2. e 3. turno 

Un operaio di 39 anni, Gen
naro Schiazzano, Padre di tre 
figli, è morto ieri orrenda
mente schiacciato nel reparto 
agglomerati dell'Italsider. Il 
corpo dell'uomo è s ta to sco
perto quando il segnale di 
allarme che comanda il gros
so complesso è scattato, av
vertendo che sulla « catena » 
di mescolamento dei materia
li ferrosi che vengono prepa
rat i per la fusione si e ra ve
rificato un intoppo. Il corpo 
dello Schiazzano è s ta to cosi 
scoperto da un compagno di 
lavoro per verificare le ragio
ni del guasto. 

Alle 8,35 sul pannello co
mandi, che controlla tu t te le 
operazioni del reparto APR, 
si è accesa una spia. Alfon
so Ferro, l'operaio addetto al 
controllo, sì è accorto che 
qualcosa non andava. Stava 
per alzarsi e andare a con
trollare che il segnale di al
larme — un'al tra spia, gialla 
— lo ha averti to che fra il 
miscelatore 21 e il nastro tra
sportatore 22 c'era qualco
sa che non andava e che tut
to era bloccato. Antonio Fer
ro. insieme con un al tro ope
raio. è salito ed ha scoper
to il corpo, ormai senza vita. 
di Gennaro Schiazzano. 

Ha avvertito la direzione 
dell'azienda e gli altri ope
rai e sono cominciati cosi 
gli accertamenti della polizia 
e del magistrato, il sostituto 
procuratore Marmo. Il fab
bricato dove sorge il comples
so APR. la par te dello stabi
l imento dove i vari materiali 
vengono mischiati prima di 
essere messi negli al t ifomi 
per la fusione, è alto sei pia
n i : Gennaro Schiazzano è sta

to trovato morto al quarto 
piano, mentre il suo posto di 
lavoro doveva essere al primo 
piano, almeno a quanto affer
ma la direzione dell'Italsider. 

A causare la morte dello 
sventurato sarebbe stato pro
prio il miscelatore (un gros
so tubo munito di alcune ven
tole, lungo sette-otto metri. 
che mescola fra loro i vari 
materiali e li deposita su un 
nastro trasportatore che li 
porta a destinazione). Il ma
gistrato ha interrogato a lun
go gli operai Antonio Ferro 
e Alberto Tucci, i due che 
hanno scoperto il corpo, per 
cercare di avere chiara la di-

i namica dell'incidente. 
Appare chiaro — ma lo ac

certerà meglio l'autopsia clic 
si svolge s tamane presso la 
sala settoria del primo poli
clinico ~ che la morte dello 

Schiazzano è stata causata 
dallo schiacciamento a cui 
tutto il suo corpo è stato sot
toposto passando nel grosso 
tubo. Infatti, sia sul capo, sia 
lungo il torace e le gambe. 
sono ben visibili i segni della 
compressione. 

« L'abbiamo trovato tut to 
nero — hanno det to agli in
quirenti i due operai — pro
prio alla fine del miscelato
re », segno evidente che l'uo
mo, dopo essere caduto nella 
macchina, è s tato stritolato 
lungo i sette metri di lun
ghezza del tubo. 

Gennaro Schiazzano aveva 
ripreso il lavoro nello stabi
limento siderurgico di Bagno
li solo da qualche giorno. Do
po qualche mese di malatt ia. 
infatti, si era ripresentato al 
lavoro il 2 dicembre. Ieri 
matt ina era entra to in fab-

Grumo Nevano: arrestati 
sette taglieggiatori 

Sette persone sono s ta te arrestate ieri mat t ina con le 
accuse di estorsione, porto e detenzione di materiale esplo
sivo, associazione per delinquere su ordine di cat tura del 
dott. Alfredo Ormanni La banda agiva da tempo nella zona 
tra Grumo Nevano e Frattamaggiore, taglieggiando proprie
tari di piccole aziende e commercianti, « o'ffrendo » prote
zione in cambio di somme di danaro. 

A richiamare l'attenzione di carabinieri del gruppo Na
poli II, che è s ta ta una lunga serie di a t tenta t i verificatisi 
nella zona e dopo lunghe indagini si è arrivati ad identificare 
i colpevoli. Degli arrestat i sei, Vincenzo De Francesco di 32 
anni . Luigi Giordano di 27, Angelo Silvestre di 35, Angelo 
Silvestre detto « o' nasuto » di 43, Vincenzo Salvatore di 24, 
Saverio Insigne di 40 sono residenti a Grumo Nevano. Il 
settimo. Luigi Torcia di 46 anni, risiede invece a Casandrino. 

/ brica intorno alle 7 e doveva 
concludere il suo turno di la
voro alle sedici. 

Sulle cause dell'incidente si 
s tanno vagliando tut te le ipo
tesi. 

Sul luogo del mortale inci
dente sono giunti anche fun
zionari de * spettorato del la
voro. che hanno compiuto ul
teriori accertamenti per ac
certare eventuali responsa
bilità. 

Dato il ripetersi di inciden
ti sul lavoro, spesso anche 
mortali, il consiglio di fab
brica ha emesso un comuni
cato nel quale si afferma 
che «ancora una volta i la
voratori dell'Italsider di Ba
gnoli sono costretti a regi
s t rare un incidente mortale. 
Questa volta è toccato ad 
un lavoratore del reparto 
APR: che va ad accrescere 
il numero delle vittime che 
si sono avute negli ultimi 
anni nellla nostra fabbrica. 

Ancora una volta, purtrop
po, la morte di un compagno 
di lavoro propone il grave 
problema delle condizioni di 
pericolo e della nocività in 
cui i lavoratori sono costretti 
ad operare su impianti fati
scenti, causa di infortuni, 

j malatt ie gravi quando non di 
| morte come in quest'ultimo 

caso. A tutto questo i lavo
ratori non possono che ri
spondere con iniziative di 
lotta per cambiare le loro 
condizioni di vita all ' interno 
dello stabilimento ». 

Il consiglio di fabbrica ha 
perciò deciso nella stessa 
giornata di ieri di far effet
tuare alla fine del secondo 
e del terzo turno lavorativo 
un'ora di sciopero. 

Anziani: le cifre di una realtà trascurata 

Sono 160.000 oltre i 60 
L'esperienza dei soggiorni estivi organizzati dal Comune per gli 
anziani - A colloquio con i compagni che lavorano all'assessorato 
all'assistenza - Quello che già si è fatto e quello che si deve fare 

Per un diverso uso delle strutture abbandonate 

Oggi in corteo i giovani delia Casina dei fiori 
Una delegazione si incontrerà con rappresentanti dell'amministrazione comunale - Continua l'oc
cupazione del centro servizi culturali di Cavalieggeri - Un'assemblea aperta oggi alle ore 18 

L'occupazione della casina 
dei fiori, in villa comunale. 
dura ormai da un mese; ma 
l'impegno, l'entusiasmo dei 
pievani, non accenna a dimi
nuire. Proprio questa mattina 
FOCI e comitato di occupa
zione hanno indetto una ma
nifestazione con corteo per 
rilanciare il confronto sulla 
destinazione da dare alle 
strutture abbandonate e più 
in generale sulle iniziative da 
promuovere per far fronte al
la forte domanda di vita as
sociata che viene dai giovani. 
Il concentramento è previsto 
per le ore 9.30 a piazza Ame
deo. Da qui muoverà il cor
teo che raggiungerà palazzo 
San Giacomo, dove una dele
gazione sarà ricevuta da 
rappresentanti dell'ammini
strazione comunale. Le pro

d i orari 
dei negozi 

del periodo 
natalizio 

La Confesercenti informa 
tut t : gli operatori commer
ciali del comune di Napoli 
che dal 4 dicembre sono in 
vigore i seguenti orari : gli 
esercizi commerciali rimar
ranno apert: nel pomeriggio 
di oggi (settore alimentare) 
e sabato 9 «settore non ali
mentare) ; il giorno 8 dicem
bre tut t : gli esercizi commer- J 
ciali r imarranno chiusi. 

Questi gli orar, dei negozi 
nel periodo natalizio: giove
dì 14 e 21 dicembre "78 (set
tore al imentare): orario an
timeridiano 8,30-13.30: orario 
pomeridiano 17 20. Sabato 16 
e 23 dicembre (settore non 
Alimentare: orario antimeri
diano 9-13,15; orario pomeri
diano 15,45-19.30. Nei giorni 24 
e 31 dicembre '78 si effet
tuerà la protrazione dell'ora
rio fino alle ore 17 (orario 
unico). Il giorno 5 gennaio 79. 
la chiusura sarà protratta 
/ ino alle ore 22. 

poste che i giovani illustre
ranno sono chiare e concrete 
e non si riferiscono solo alla 
casina dei fiori. Si chiede in 
primo luogo la istituzione di 
un coordinamento tra i vari 
assessorati per quanto ri
guarda i problemi dei giovani 
e poi la assegnazione ai con
sigli di quartiere di un fondo 
di 10 milioni da spendere per 
iniziative culturali, sportive e 
per il tempo libero. 

Successivamente i giovani 
torneranno in villa comunale 
e faranno il punto sulla loro 
iniziativa in una conferenza 
stampa indetta per le ore 16. 

La giornata dì mobilitazio
ne si concluderà con la 
proiezione all 'aperto, a cura 
del circolo culturale « Pablo 
Neruda ». del film « Butch 
Cassidy ». Lo stesso film sa
rà proiettato anche domani. 
sempre alle ore 17. 

Continua, intanto, anche 
l'occupazione del centro servi 
zi culturali di Cavalleggcri. Si 
tratta di una struttura di 
proprietà della Regione e 
gestita dall 'assessorato alla 
P.I . della Provincia, retto dal 
repubblicano Grimaldi. Uffi
cialmente non è né chiusa né 
abbandonata, ma di fatto. 
per la mancanza di fondi. 
ogni attività è stata K.vea 
ta. Intanto il patrimonio di 
cui il centro è fornito (bi
blioteca. discoteca, emer i t e 
ca...) rischia di andare alla 
malora. Per questo i giovani 
hanno indetto per oggi alle 
ore 18 un'assemblea aperta a 
tutti gli organismi rappresen 
tantivi delia zona e agli as
sessorati competenti d?i!a Re
gione e della Provincia. 

Sul problema dei centri 
servizi culturali (in tutta la 
provincia sono 9. di cui due 
occupati da senzatetto) si re
gistra anche una protesta 
delle organizzazioni sindacali 
della scuola CGIL<:rSL-UTL. 
T sindacati accusano la giun
ta provinciale d i T mancato 
rispetto degli accordi 

I giovani al centro culturale di Cavalleggeri occupato 

Per le strutture scolastiche a Napoli e in provincia 

Ancora proteste degli studenti 
In delegazione al Comune gli allievi del'lstituto nautico Duchessa d'Aosta 

Cont.nuano '.e proteste nel- i 
le scuole di Napoli e delia \ 
provincia. Ier. matt ina non • 
sono riprese le lezioni all'isti- ! 
tuto tecnico nautico e do- j 
chessa d'Aosta » di Bagnoli ! 
per l'agitazione d: studenti e ! 
docenti. Circa 700 persone , 
nella stessa giornata di ieri i 
si sono recete dall 'assessore ; 
alla pubblica istruzione, Gen ; 
tile. per far presente la eao- • 
tica situazione in cu: sono I 
costretti a fare lezione. La i 
situazione è diventata più I 
difficile dopo che martedì , 
mat t ina si è s t a c c i o un pez j 
zo del cornicione dello stah.- ' 
le che ha colpito — per for
tuna in modo non grave — 
uno studente. In tan to mentre 
una delegazione veniva rice
vuta dall'assessore, un grup ! 
pò di carabinieri che «tallo
nava davanti al comune ha I 
intimato agli studenti d i , a l | 

i on fna r s : con la m.naccia • 
ne'.le armi. , 

Diaz — Stesso episodio di | 
provocazione della polizia, c'è j 
poi s ta to davanti al palazzo 
della Prov.ncia. Ad essere 
minacciati sono stat i gli stu 
denti dell'istituto Diaz, che 
attendevano di essere ricevuti 
d?il'asessore Grimaldi. In 
precedenza gli studenti si e 
rano recati all'ufficio del pia
no regolatore del Comune di 
Napoli, per ottenere l'elenco 
degli edifici pubblici e privati i 
in buono stato di conserva
t o n e e utilizzabili per attivi 
tà scolastiche. Gli studenti 
hanno chiesto specificatamen
te l'uso del palazzo dell'ex 
catasto 

Masullo (Nola) — Anche 
all'Istituto tecnico « Masullo » 
di Nola da lunedi le lezioni 
sono sospese e 2000 tudenti 
sono riuniti in assemblea 

permanente. La protesta era ! 
g.à iniziata quindici giorni fa ! 
a causa del mancato funzio 
n?niento degli impianti di 
riscaldamento e dell'abban
dono di particolari settori 
della scuola. Per questo isti
tuto sono già stati stanziati I 
miliardo e 300 milioni e la 
situazione si è andata ina
sprendo per r?<umentato nu
mero di studenti. L'assessore 
Grimaldi. invece, assicurò 
l'intervento della provincia 
con una spesa di 60 milioni 
per la riparazione di alcuni 
infissi. Ma gli studenti solle
citano la provincia ed il co
mune di Nola per l'acquisto 
e la ristruttur?eione del vec
chio liceo « Carducci ». 

Sarra — Neanche ieri sono 
nprese le lezioni per la ca
renza di bidelli. Questa mat
t ina gli studenti r i torneranno 
alla Provincia 

« Amice vicchiarielle pen-
ziunate dicite a verità, site 
cuntente? ' a Pievepelago 
simiiie turnate? A fa' a vil
leggiatura alleramente... » e 
continua così per molti versi 
ancora. In rima baciata, l'o
maggio poetico un po' inge
nuo di Guglielmo Di Stefano, 
pensionato di circa 70 anni. 
che con altr i colleghi ha par
tecipato ad uno dei soggiorni 
estivi per anziani organizzati 
dal Comune di Napoli. 

Quella del soggiorno estivo 
è una delle iniziative dell'as
sessore all'assistenza del Co
mune che, certamente, in 
questi ultimi anni, ha avuto 
pili successo. 

Infatti , fin dai primi mesi 
dell'anno, a quanto ci dicono 
i compagni che lavorano con 
l'assessore Emma Maida in 
questo, (Elio Traetta. Lucia 
Delicato, Severino lesti) le 
richieste sono pressanti: c'è 
chi vuole andare con la vici
na di pianerottolo, c'è chi 
vuol ri tornare nello stesso 
albergo dell 'anno precedente, 
insomma, piovono sull'asses
sorato le domande più stra
ne. 

Ma ecco alcuni dati di 
questo servizio: per quest'an
no gli anziani che ne hanno 
usufruito sono stati 1.284, 
ognuno per un periodo di 
due set t imane; la spesa è 
s ta ta di circa 163 milioni. 
Non è poco. 

« Però — ci dice Lucia De
licato — per il prossimo an
no — ci proponiamo di rad
doppiare i posti, sempre che i 
finanziamenti necessari arri
vino in tempo e che le diffi
coltà, che non mancano mai, 
non siano insormontabili ». 
Non è infatti facile mandare 
in villeggiatura tante persone 
anziane: prima la visita me
dica. poi bisogna decidere tra 
le t an te località disponibili 
(Riviera Adriatica, Ischia, 
Malori, Pievepelago, Monte 
Paito) la più adat ta alle di
verse esigenze. 

« Però, poi, una volta supe
rate le difficoltà iniziali, tut
to è sempre andato per il 
meglio. Arrivati nelle località 
di soggiorno gli anzisni — 
dice Severino Iesu — si sono 
subito integrati con la popo
lazione del luogo; si sono or
ganizzati per fare spettacoli 

Ma ovviamente, quello dei 
soggiorni estivi, non è che 
l'attività più « piacevole ». 
dell'assessorato all'assistenza ; 
ben altri sono i problemi 
degli anziani a Napoli, e qui 
lo s a n n o benissimo. Nei bassi 
della città, secondo una re
cente statistica condotta dai 
centri di servizi culturali, a-
bitano a t tualmente 25.083 
persone, di cui oltre il 13 per 
cento sono anziani, e di 
questi circa il 39 per cento 
vive in solitudine. E poi an
ziani bisognosi di assistenza 
certamente non sono solo 
quelli dei bassi. Gli ultrases
santenni della città, sono al
l 'ultimo censimento oltre 
160.000. Quanti di questi a-
vrebbero bisogno di essere 
assistiti, curati, seguiti, ama
ti? 

« Certo quello degli anzia
ni è per noi un crosso pro
blema — ci dice Elio Draet-
ta —. Pochi, pochissimi, vo
gliono essere ricoverati negli 
ospizi: e come dare loro Sor
to? Attualmente e spese del 
Comune ne sono ricoverati 
solo 746; per ognuno di leir,, 
paghiamo 3.550 lire al gior
no (un supplemento è previ
sto per i cronici) per u r a 
spesa totale di 786 milioni. 
Come diversa sarebbe la ri
chiesta se gli ospizi non fos
sero quello che sono, se l'as
sistenza cambiasse ». 

« Nella direzione di un rea
le cambiamento è lo sforzo 
mio e dei miei collaboratori 
— dice la compagna Emma 
Maida — abbiamo infatti pre
parato una delibera, che è 
in attesa di approvazione, nel
la quale formuliano una se
rie di proposte "rivoluziona
rie" rispetto alla tradizione 
dell'assistenza agli anziani a 
Napoli. Prevediamo, infatti. 
l'eliminazione del ricovero in 
casa di riposo, e l'attivazio
ne di un servizio di assisten
za domiciliare fatto da per
sonale specializzato. I van
taggi sarebbero molti, innan
zitutto non si userebbe la vio
lenza di "strappare" al pro-
pr :o passato, alle proprie a-
bitudinl i vecchi assestiti, poi 
si potrebbero organizzare nei 
diversi quartieri momenti di 
incontro soc:a!izz?nti. aiutati 
da quanti quei vecchi li co
noscono da sempre. Un lavo
ro. In questa direzione, lo 
avevamo previsto per i eio-
vani del preawiamento. Pur-
tronoo la Regione ha boccia
to 1* n :ziativa per motivi fi
nanziari ». 

<r Comunque voglio ?e«nm-
c-ere — interviene Severino 
Iesu — che dal 1. gennaio. 
con l'attuazione della leeee 
382. la gestiond di molte ca
se di riDoso e desìi ospizi 
passerà al Comune, per cui 
il nostro intervento in que
ste s t rut ture potrà essere oiù 
aoprofondito. E gli anziani 
ricoverati, sono sicuro, ci da
ranno una mano. Alcuni si 
s tanno già ore^nizzando come 
ouelli dell'ospizio dei Cristal
lini (ci sono ricoverati 130 
assistiti del Comune tra uo
mini e donne) : hanno dato 
vita, infatti, 'n questi mesi, 
ad un comitato per una ge
stione diversa con il quale 
hanno eia avuto Qualche suc
cesso. Ma non si pv:conten-
tano. non vogliono restare iso
lati. vogliono al contrario col-
legarsl con 11 Quartiere, con 
la realtà che li circonda, e 
noi in auesto li aluteremo J>. 

Marcella Camelli 

Un momento delia villeggiatura a Pievepelago organizzata dal Comune 

Otto proiettili hanno raggiunto Claudio Nacario di 11 anni 

Grave il ragazzo ferito 
per difendere il padre 
La polizia è ancora sulle tracce dello sparatore, Antonio Esposilo, cugi
no della vittima — Il grave gesto sarebbe stato dettato da futili motivi 

E' in gravi condizioni il ra
gazzo di undici anni rimasto 
ferito l'altra notte in una 
sparatoria per difendere il 
padre. Claudio Nacario, col
pito r ipetutamente per otto 
volte, è s tato già sottoposto a 
delicato intervento chirurgi
co all'ospedale Incurabili. La 
prognosi è riservata. 

Era da poco passata la 
mezzanotte. Claudio era in
sieme con il padre Carmine, 
di 40 anni e al fratello Anto
nio di 16 a piazza Cavour. 
Qui, da qualche giorno, era
no soliti vendere alberi di 
natale. Ormai si era fatto 

tardi, stavano per andare via, 
quando è sopraggiunto un 
giovane con fare minaccioso. 
Ha estrat to improvvisamente 
una pistola e l'ha puntata 
contro Carmine Nacario, che 
era chinato a raccogliere e 
legare gli alberi. 

Claudio ha subito capito co
sa stava succedendo ed istin
tivamente si è parato davan
ti al padre, nel disperato ten
tativo di salvargli la vita. 
Proprio in quell'istante il gio
vane ha iniziato a SDunrc e 
con fredda determinazione 
ha scaricato il caricatore. Tut
to è successo in un attimo. 

Più tardi lo sparatore, che M 
era dato immediatamente al 
la fuga riuscendo 11 far per 
dere le sue tracce, è stato 
identificato per Antonio Espo 

i sito, di 18 anni, abitante al 
vicolo Laminatali 41. Carmi
ne Nacario infatti lo aveva 
riconosciuto. Ed ha fatto il 
suo nome al capitano Ciriel-
lo della volante intervenuto 
per le indagini: è un suo ni
pote figlio della sorella Anna. 
Gli inquirenti definiscono 
«futili » i motivi della spara 
toria e la cosa rende ancora 
più drammatica e allucinante 

' questa vicenda. 

Rispuntano le minacce all'occupazione 

Ieri di nuovo in sciopero 
i lavoratori della Standa 

Delegazione oggi a Roma per conoscere la situazione - Mobilitazione alla Sirti 

Hanno scioperato ieri in 
Campania 1 7óQ dipendenti dei 
13 magazzini S tanda . quelli 
dell'Euromereato di Casoria 
e del Centro di distribuzione 
di Castelcisterna che pur* 
fanno par te del medesimo 
gruppo. Con queste. le ore 
di astensione dei lavoratori 
della Standa in questa fase 
della lotta sono già 16. Al
l'origine della protesta, c'è 
la preoccupazione per il posto 
di lavoro che la politica d ^ 
gruppo minaccia soprattutto 
nel Mezzogiorno. 

Occorre premettere che nel 
febbraio del 1977 sindacati e 
Montedison (di cui !a Standa 
è parte». soV-oscrissero un ac
cordo in base al quale, per 
superare lo scoglio dei ridi
mensionamenti di organici 
minacciati i lavoratori accet
tavano alcuni sacrifici e 1* 

azienda garantiva, per parte 
sua, il risanamento gestiona
le ed investimenti duet t i pre
valentemente al Sud. 

Nel corso di questi anni. 
invece, è accaduto che l'ac
cordo è s ta to applicato sol 
tanto per quello che riguarda 
i sacrifici delle maestranze. 
ma per i! resto, non solo nes
sun impegno è stato rispetta
to, ma tornano a circolare 
voci di riduzione dei pasti 
di lavoro. Secondo queste vo
ci. nella sola Campania do
vrebbero essere tagliati ben 
450 posti e. tra l'a :tro. ver
rebbe chiuso il Centro di di
stribuzione a Castelcisterna 
che occupa 100 dipendenti. 
Na'uralmente la eircoiazion* 
di ipotesi del genere non può 
non suscitare viva preorcu 
pazione. Ieri, allo scopo di 
conoscere le posizioni della 

azienda. ì sindacati unitari 
hanno preso parte ad un in 
contro a Roma. Stamane un 
gruppo di delegati aziendali 
della Campania sarà nella cu 
pitale per apprendere dai 
membri del coordinamento 
sindacale che sono interve 
nuti alla riunione, a quali 
risultati essa è approdata. 

SIRTI — Azioni di lotta 
e assemblea permanente in 
tut t i i centri operativi della 
Sirti in provincia di Napoli 
sono stati proclamati dai la
voratori. Si vuoie cosi otte 
nere che l'azienda rispetti il 
contratto e le leggi che tute 
lano le libertà ed i diritti 
sindacali nei luoghi di lavo 
ro. La Sirti. una grossa azien
da che opera nazionalmente 
rimane ancora su posizioni 
arretrate 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi giovedì 7 dicembre 
1978" Onomastico: Ambrogio 
(domani Concetta). 
MARCELLO VITTORINI 
A • ITALIA NOSTRA» 

Oggi alle ore 17.30 all'anti
sala dei Baroni si terrà ia 
manifestazione conclusiva del 
corso di aggiornamento per 
docenti su «centro storico e 
art igianato a Napoli » diret
to da Carmen Criscio di Ita
lia Nostra. Il prof. Marcello 
Vittorini parlerà sul tema: 
«Centro storico: problemi e 
prospettive di intervento ->. 
COORDINAMENTO 
GIORNALISTE 
CAMPANE 

Si riunisce oggi alle ore 
15,30 nei locali del circolo del
la stampa il coordinamento 
giornaliste campane. 
AUGURI 

Il compagno Pasquale Vi
glia, iscritto al nostro parti
to dal "44. ha compiuto 83 an
ni. A lui, già iscritto alla cel
lula PCI postelegrafonici, gh 
auguri della sezione Monte-
calvario e de « L'Unità ». 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergellkia 148. 
S. GiuMppa-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Montecalva-
rio: piazza Dante 71. Mar
cato-Pendino: piazza Garibal
di IL S. Lorenzo-Vicaria: S. 
Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale Corso Luc
ci 5; Calata Ponte Casano
va 30. Stella-S. Carlo Arena: 
via Foria 201; via Mater-

dei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Amine!: Colli Aminei 
249. Vomero-Arenella: via M. 
Piscicelli 138: via L. Giorda
no 144: via Merliani 33: via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz
za Marc'Antonlo Colonna 21. 
Soccavo: via Epcmeo 154 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondi gì iano 174. Posillipo: 
via Posillipo 239. Bagnoli: 
via Acate 28. Poggioreale: 
via Nuova Poggioreale 152. 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano - Marianella - Pisci-
noia: piazza Municipio 1. 

N U M E R I U T I L I 
Pronto intervento sanitario 

[ comunale di vigilanza alimen-
I tare, dalie ore 4 del mattino 

alle 20 (festivi 8-13). telefo 
no 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico - sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9 12), telefono 
314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna» festwi. 
prefestiva, telefono 315.332. 

Ambulanza comunale <ra 
tuita esc* usi varcante per il 

. trasporto malati 'nfettlvi. 
• servizio continuo per tutte 
1 .e 24 ore. tei. 441344. 

OFFERTE NATALIZIE 
per 

ristrutturazione locali 

Vittorio 7/B - Ellisse 
ARREDAMENTI MODERNI 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA OERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

ric*v« par a»al«tt»» VENEREI URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologici* • consulenza matrimonia!* 

NAPOLI V. Roma, 418 (Spinto Santo) - Tel. 313428 (rutti i «orni) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Tel. 22.7593 (martedì • giovedì) 


